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Editoriale 

Più mercato 
e meno musei: 
rubate pure 
OIULIO CARLO AROAN 

• è motivo d^allarme se non già di sgomento. Si e f rubano a man salva anticKità e òpere d'arte 
da musei piccoli e grandi, con scasso e rapi
na, in Italia e (uori. In poche settimane tre im
portanti musei sono stati aggrediti e depreda-

•»»»»•»•»«•»»»» li: Ercolano. Boston, Corinto. Non è questione 
di sistemi d'allarme che non funzionano o vengono disatti
vati, ne di custodi che non sono né son tenuti ad essere 
achei alle Tcrmopoli. È senza dubbio questione di servizi di 
polizia per la prevenzione dei (urti, il ricupero delle cose ru
bate e I arresto dei manigoldi. In Italia c'è un nucleo specia
le dell'Arma dei carabinieri che opera da anni con impe
gno e successo; tuttavia per lar fronte al crescente pericolo 
bisognerebbe raddoppiarlo e dargli maggiori poteri. E non 
basterebbe ancora perché le cose rubate vengono subito 
portate all'estero, dove gli investigatori italiani non possono 
seguirle.È molto strano che poco o nulla del rubato sia fino
ra comparso sui mercati. Riflettiamo: gli esecutori materiali 
agiscono su commissione, sono addestrati e capaci, ma co
stano molto e vogliono riscuotere subito. Se i mandanti non 
hanno premura di realizzare è segno che hanno grandi 
mezzi finanziari. Di dove provengono? Quale sarà il loro 
profitto? Perché si è scelto quell'investimento invece di altri 
più prontamente redditizi? Il collezionista avido e geloso 
che vuole i capolavori in esclusiva non esiste. Chi organizza 
e finanzia le razzie lo fa per far denari, ma quando e come7 

Oggi il mercato rifiuta ancora, prudentemente, le cose 
rubate: ma le circostanze potrebbero cambiare. Il '92 è al
l'orizzonte, cadranno le barriere doganali, le antichità cir
coleranno liberamente, le leggi e gli apparati di tutela sa
ranno un risibile steccato alremorragico espatrio. Nella 
Cee si parla distrattamente di misure speciali per I beni cul
turali, ma finora non s'è concluso nulla e non risulla che gli 
Stati più minacciati, come il nostro, abbiano mosso un dito. 
Del disastro, tuttavia, il '92 sarà soltanto un coefficiente e 
non il maggiore. La rapida successione e l'analoga tecnica 
delle grandi rapine dimostrano chiaramente che è entrata 
in azione una solida organizzazione criminale simile e non 
improbabilmente connessa alla mafia della droga, degli ar
mamenti, dei sequestri di persona. Non si ruba per chiede
re riscatti, lo scopo è più lontano e più perfido; e 11 pericolo 
è tanto maggiore in quanto quella criminalità antiquaria or
ganizzata «l'eccesso delittuoso di una sempre più diffusa 
tendenza liberisUca che mira, in tutti i campi, a sovrapporre 
l'interesse privato al pubblico. Dunque più mercato e meno 
museo, lo sussurrano (perora) anche certi storici dell'arte. 
È una tendenza manifestamente di destra ed è scaturita 

, Mprto dal mercato, dall'artificiosa levitazione del prezzi 
delle cose d'arte. Sono rapidamente passate dal milioni al 
miliardi, ma non è segno d'un rilancio dei valori culturali, al 
contrarlo: la verità è che II valore intellettuale è diventato ti
tolo di bona. 

C onseguenza: I musei pubblici non possono 
competere, non comprano più, non si sviluppa
no e un museo fermo è un museo morto. A me
no che non intervengano, benedette dal Signo
re, le sponsorizzazioni: ma è carità pelosa, a 

» « — forza d elemosine un museo può anche arric
chirsi, ma poi s'awederà che da pubblico è diventato, po-
tenzialmen'e, privato. Sarebbe poi tanto strano se le cose 
rubate per Cosa Nostra Intellettuale dai musei pubblici ri
comparissero tra pochi anni In qualche modernissimo mu
sco pr.vato americano o giapponese? Forse le opere d'arte 
sarebbero più al sicuro che nei nostri vetusti musei, ma in
tanto la criminalità organizzata e riciclata avrebbe preso, in 
nome del nuovo capitalismo da cui dipende, il controllo e 
la direzione della cultura. Non sorprende che il nuovo capi
talismo egemone voglia adeguata al proprio credo onm-
econom'ico anche la cultura. La criminalità culturale ha 
aspetti politici che esigono, se si vuole seriamente frenarla, 
misure politiche. 1 governi, a cominciare dal nostro, sono ai 
bivio: o cedere alle lusinghe e alle violenze di chi vuole la 
privatizzazione dei beni culturali o tener fede all'idea libe
rale e democratica che li vuole di pubblica utilità, anche se 
di proprietà di privati. Il ministero per i Beni culturali, nel 
cinquantenario dell'attuale, sta cuocendo una nuova legge 
di tutela. In quali termini concilierà l'interesse pubblico e il 
privato? Sbarrerà o aprirà la porta alle forze economiche 
che, in qualche modo, legittimando anche II crimine, insi
diano il patrimonio culturale della nazione? Ha deciso e fi
nanziato una catalogazione generale: ma sarà per la ferma 
difesa dell? cose o soltanto per serbarne l'effige a futura 
memoria? Non basteranno le nostre leggi, bisogna prende
re un'iniziativa sul plano intemazionale. Le norme protetti
ve di ciascun paese dovranno essere riconosciute dagli al
tri: quanto meno, per ora, dagli aderenti alla Comunità Eu
ropea. E vero, delle opere rubate anche oggi si ammette in 
linea di principio la restituzione ma, non ndcte.previo in
dennizzo dell'acquirente in buona fede. Curioso, nessuno 
s'è accorto che gli acquirenti in buona fede e i ladri si somi
gliano da scambiarli. 

SEQUESTRO TACCHELIA La piccola ritrovata dai «Gis» a S. Margherita Ligure 
Il padre: «Non è stato pagato alcun riscatto» 

Liberata Patrizia 
Blitz dei carabinieri, cinque arresti 

Patrizia Tacchetta è libera. Era tenuta prigioniera dai 
suoi rapitori in una villetta a due piani di San Loren
zo della Costi, vicino a Santa Margherita Ligure. 1 ca
rabinieri del Gis hanno fatto irruzione nell'apparta
mento. Arresati tre uomini e due donne. Uno solo, 
al momento del blitz, era a guardia della bambina. 
Un quarto d'ora dopo la prima telefonata alla madre: 
«Sto bene, stai tranquilla...». Gran festa a Stallavena. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i STALLAVENA. Un palo di 
jeans e una felpa rossa. Patri
zia Tacchella era vestita cosi 
quando i carabinieri del nu
cleo speciale hanno abbattuto 
la porta della sua •prigione». 
Erano le 18,15. Neil' apparta
mento, a guardia della piccola, 
c'era un solo uomo: non ha 
fatto in tempo a reagire. Poco 
più tardi, sono stali arrestati al
tri quattro complici, tra cui il 
proprietario dell'alloggio. Bru
no Cappelli, di Nichelino nei 
pressi di Torino; Valentino Bia-
si di Poirino, provincia di Tori
no e Franco Maffiotto, anche 
lui residente petr diverso tempo 
nel capoluogo piemontese, 
Ornella Luzzl, moglie di Cap
pelli e Carla Mosso, amica del 

Biasl: ecco i componenti della 
banda che il 29 gennaio, a 
Stallavena, rapi la piccola Pa
trizia Tacchella mentre: e ndava 
a comprare la merenda. Pare 
che non sia stato papato alcun 
riscatto. Il primo colloquio te
lefonico tra la bambina e i ge
nitori è avvenuto un quarto 
d'ora dopo il blitz, d.lla stazio
ne dei carabinieri di Santa 
Margherita Ligure. Patrizia ha 
subito tranquillizzato la madre 
e poi ha confessato di aver 
provalo un attimo di paura 
quando i carabinieri hanno 
fatto irruzione nella star za. Ma 
solo un attimo, subito dopo si 
è accorta di essere in salvo ed 
si è lanciata in braccio ai suoi 
liberatori. Un medico I ra subi

to visitata: "È in buone condi
zioni» ha detto. La prima ri
chiesta di Patrizia è stata una 
bottiglia di Coca cola. A casa, 
per riabbracciare i genitori è 
arrivata solo a tarda sera, ma 
appena si è diffusa la notizia 
della sua liberazione il paese è 
letteralmente esploso dalla 
gioia. Le campane hanno suo
nalo a festa e girandole di auto 
hanno fatto caroselli per ore 
nel centro cittadino. «Non sa
pevamo niente del blitz - ha 
detto Imerio Tacchella - ma 
negli ultimi giorni avevo avver
tito che tra gli inquirenti c'era 
un'atmosfera di ottimismo. La 
settimana scorsa mi hanno 
detto di passare una buona Pa
squa perché stavano lavoran
do fruttuosamente». 

L'annuncio della liberazio
ne è stata dita al Senato dal 
ministro dell'Interno. 'Cava. «E 
il risultato del perfetto coordi
namento tra polizia e carabi
nieri». Soddisfazione nel mon
do politico. 

Nella villetta di San Lorenzo 
della Costa, di proprietà di Bru
no Cappelli, Patrizia è stata 
portata solo negli ultimi giorni. 
Per ora non si sa nulla delle 
precedenti prigioni in cui è sta
ta nascosta e sottoposta a una 
sofferenza durata 79 giorni. 

Patrizia Tacchella. la piccola fi stata liberata ieri pomeriggio dai carabi
nieri a Santa Margherita liguri) CIPRIANI. GHIGGINI, MENNELLA A PAGINA 3 

Primo avvertimento di Mosca a Vilnius. Il presidente delTUrss incontra il ministro De Michelis 

Il Cremlino taglia il gas ai lituani 
Gorbaciov: «Cachiamo una via d'uscita» 
Mosca ha annunciato ieri una «drastica riduzione» 
nelle forniture di gas alla Lituania. È l'inizio del 
blocco minacciato nei giorni scorsi? Sembra di no. 
L'annuncio pare avere carattere di avvertimento 
mentre le parti cercano la via del compromesso. 
Lo ha ribadito ieri Gorbaciov al ministro degli Este
ri italiano De Michelis. «Occorre - gli ha detto - evi
tare movimenti bruschi». 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 

••MOSCA Comincia il bloc
co della fornitura di materie 
prime alla Lituania? Ieri, a con
ferma di questa ipotesi, un te
legramma giunto a Vilnius dal
la centrale della Bielorussia 
che rifornisce la Lituania di gas 
naturale, ha annunciato una 
•drastica riduzione» negli invìi. 
Ma si tratta, In realtà, solo di un 
nuovo avvertimento che non 
pare destinato ad avere effetti 
immediati. 

Entrambe le parti, intanto, 

insistono nella ricerca di una 
•soluzione politica». Questo è 
quanto ha ribadito ieri il presi
dente Gorbaciov incontrando
si con il nostro ministro degli 
Esteri. «Sulla vicenda lituana -
ha detto il leader sovietico - bi
sogna trovare una via d'uscita 
politica senza movimenti bru
schi-Brutte notizie, invece. 
dall'Ucraina dove i movimenti 
nazionalisti hanno iniziato una 
campagna per la diserzione 
dal servizio militare. 

A PAGINA • Mikhail Gorbaoov 

Bush minimizza: 
«L'effetto serra? 
Non so se esiste» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND GINZBERG 

• 1 Alla conferenza sai muta
rne iti globali del clima pro
mossa a Washington dalla Ca
sa Bianca, è intervcnu.o il pre
sidente degli Stati Uniti Bush. 
Ed è stato molto eh «ira. Anco
ra non sappiamo si: Iti tempe
ratura della Terra '«t.» aumen
tando. La scienza non ha an
cora raggiunto la curtirzza che 
la e rescente produ2 ione di ani
dride carbonica sti.i inaspren
do l'«effetto serra». Qu.ndi non 
è il caso di spendere tanti soldi 

per bloccare l'inquinamento. 
Prima viene l'economia. Tra gli 
scienziati, è vero, c'è diversità 
di posizioni. Ma quasi tutti nel
l'incertezza concordano sulla 
necessità di agire. Nelle riunio
ni plenarie della conferenza 
hanno parlato solo gli ameri
cani. È trapelato comunque il 
malumore degli europei: "Po
tremmo dare anche più tempo 
a Bush per continuare a studia
re, se qui non fosse in gioco il 
destino del mondo». 

A PAGINA 18 

La De celebra 
il 1.8 aprile 
e offre al Psi 
di approfittarne 

Prima un indiretto botta e risposta. Tra Andrcotti (nella fo
to) e altri de, che celebrano il 18 aprile del '48 all'insegna 
del o «scampato pericolo», e Craxi, che taglia corto: «Perché 
si sono dimenticati il 40° e anche il 30° anniversario?». Poi il 
scg-stario socialista ine ontra «casualmente» Forlani e Altissi
mo e i tre tengono un minivertice su «tutti i guai che affligo-
no» a maggioranza. M,j il leader de come diversivo propone 
agli alleati di isolare il Pei nella campagna elettorale. 

A PAGINA 7 

Caccia grossa 
ai Cd: 
richieste per 
6(imila miliardi 

Enorme successo dell'asta 
dei Certificati di credito del 
Tesoro. Ieri ne sono stati ri
chiesti per 66mila miliardi, 
contro un'offerta di duemila. 
Un vero e proprio boom che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sembra causato dal Umore 
" " " ^ ^ ^ " " • " " • " " ^ • ^ di una discesa del tassi di In
teresse. La Banca d'Ita ia, tuttavia, non è intenzionata ad as
secondare la domanda, e ha bloccato l'operazione specula
tiva Tensione sui tassi anche nei mercati intemazionali: ap-
paii; ormai imminente un rialzo a Tokio. A PAGINA 1 1 

La Fiorentina 
conquista 
la finale 
di Coppa Uefa 

La Fiorentina pareggia 0-0 a 
Perugia con i tedeschi del 
Wcrdcr Brema, nell'anticipo 
di Coppa Uefa, e conquista 
l'accesso alla finale. Fitto 
lancio di oggetti sui giocatori 
ad inizio ripresa, colpito il 

™ " " " ^ ™ ™ " " ™ — ^ " ™ " portiere Reck. Equivoco sul 
fi»: Ilio finale dell'art) Irò: invasione anticipata. I viola ri
schiano ora la squalifica del campo. Oggi gli altri incontri di 
semifinale: la Juve a Colonia, il Milan in casa del Baycm e la 
Si iripdoria contro i francesi del Monaco. NELLO SPORT 

\M 
NELLE P A G I N E CENTRALI 

Dtelftto in Versilia 
Imputati assolti 
con formula piena 

Mari.) Luisa Redoli mentre ascolta la sentenza di assoluzione 

PIERO BEN ASSAI A PAGINA S 

Inviato il rapporto alla procura: una foto «incastra» il sospetto 

A Napoli i carabinieri accusano 
«Un assessore incontra i boss» 

SABATO 21 
CON T U n i t a 
DOPPIO 
SALVAGENTE 
E NUOVO 
CONTENITORE 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Un assessore del 
comune di Napoli avrebbe 
avuto rapporti con alcuni boss 
del potente clan Mariano che 
controlla la vasta zona del cen
tro storico. Una foto, ma anche 
delle intercettazioni telefoni
che inviate al magistrato pro
verebbero questa contiguità. 
L'incontro fotografato sarebbe 
avvenuto durante una manife
stazione del Psi. alla fine di 
febbraio, in un nolo albergo 
del lungomare. Indignate 
smentite di alcuni rappresen-
tani della giunta comunale na
poletana. La notizia ha messo 
a soqquadro l'ambiente politi
co della città. La foto e la tra
scrizione di alcune intercetta
zioni telefoniche, sono state 
inviate dai Ce alla procura. Il 

magistrato esaminerà il mate
riale nei prossimi giorni. «Non 
so assolutamente chi possa es
sere il politico di cui si Parla. Di 
certo prima di fare nomi biso
gna avere la matematica cer
tezza di ciò che si dice» ha di
chiarato l'assessore Silvano 
Masciari, il cui nome, assieme 
a quello di molti altri, è stato ti
rato in ballo in questa vicenda. 

Esiste un rapporto dei CC -
inviato anche a Sica - in cui si 
denunciano le ingerenze della 
camorra negli enti locali del 
Napoletano dove negli ultimi 
anni sono stati denunciati 192 
amministratori locali, 21 per 
camorra, 126 a piede libero, 
mentr i restanti 5 sono finiti in 
manette per reati diversi. 

rifatta A PAGINA 4 

Quel potere all'ombra del Vesuvio 
m Se c'è una cittì in Italia 
che ha suscitato anche nell'ul
timo quarantennio l'attenzio
ne di studiosi e osservatori po
litici, non solo itliani, questa è 
senza dubbio Napoli. Basta ri
cordare l'analisi approfondita 
che l'inglese Percy Allum de
dicò negli anni Sessanta al fe
nomeno Lati ro o alla densa e 
appassionati Intervista sulla 
storia di Napoli scritta nel de
cennio successivo da Giusep
pe Galasso per rendersi conto 
dell'interesse che II caso na
poletano ha periodicamente 
riscosso. 

Eppure a leggere quel che 
scrivono og|. i sull'ex capitale 
del Mezzogl< imo, politici e uo
mini di governo, si ha l'im
pressione che le coordinate di 
un discorso razionale e pun
tuale sulla t ealta napoletana 
(e dunque meridionale, pur 
con le differenze che ancora 
intercorrono tra le varie regio
ne all'interno di ciascuna di 
esse) si siano perdute, che gli 
slogan politici ed elettorali ab
biano preso il posto di ragio

namenti di largo lespiro: che 
infine la classe polilca di go
verno raccolta nel pentaparti
to cerchi di dimentii are, e far 
dimenticare all'opinione pub
blica nazionale, quii che sta 
accadendo, perché accade e 
donde trae le sue o-igini e le 
sue motivazioni di fondo. 

Lasciamo da parte chi an
cora oggi pensa che basti 
staccare il Nord dal Sud, la 
Lombardia o il Pie rionte dalla 
Campania per bonificare l'Ita
lia e risolvere il problema. Co
me se si potesse ignorare che 
il denaro della droga viene ri
ciclato dalle grandi organizza
zioni criminali nelle metropoli 
del Nord e che l'intreccio di 
politica e affari non i un feno
meno esclusivar lente meri
dionale, anche se raggiunge a 
sud di Firenze gradi e dimen
sioni ancora - e sottolineo an
cora - sconosciuti nelle regio
ni settentrionali, (erto non c'è 
al Nord la disgnuazione so
ciale che è alla risse del de-

NICOLA TRANFAGLIA 

grado meridionale ma l'appa
rato statale è in crisi e la socie
tà civile non spera più quasi 
nulla nell'azione dei partiti: il 
che evidenzia un rischio che 
troppi sottovalutano. 

Tornando a Napoli, mi han
no colpito, sia pure in manie
ra diversa, l'intervista che ha 
concesso ieri a Repubblica il 
ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino e l'articolo che il vi
cesegretario socialista Giulio 
Di Donato ha scritto per lo 
stesso giornale. Pomicino e Di 
Donato sono ambedue napo
letani e parlamentari di quella 
città e, piima degli attuali in
carichi, :-ono stati a lungo 
consiglieri comunali e ammi
nistratori dell'ex capitale. Non 
c'è dubbio dunque che la co
noscano a fondo. 

Eppure a sentirli parlare si 
ha l'impressione che non per
cepiscano, o non vogliano far 

' trapelare, la graviti della si
tuazione e il peso delle re
sponsabilità che portano i lo

ro partiti (e loro stessi) in 
qus. che è successo negli ulti
mi e; jindici anni. 

Il ministro del Bilancio, che 
ha fondato una parte non pic
co <. della sua fortuna politica 
sul I enorme flusso di denaro 
sen :a adeguati controlli che si 
è icvesciato dalle casse dello 
St;.t:> sulla città meridionale 
senta risolvere nessuno dei 
problemi essenziali che afflig
gono i napoletani, e gran par
te dei meridionali (dall'acqua 
alla casa al lavoro all'istruzio
ne) . pensa oggi che una mo
bili-azione dei teJ<to"na;:iona-
li d. tutti i partiti eletti a Napoli 
siti la ricetta per combattere 
so'osviluppo e crimimilità e 
nulla dice (o ammette) sul si-
storia perverso di potere che 
ha fatto andare migliaia di mi
liardi nelle casse della camor
ra e della mafia, un sistema 
che distribuisce molti voti alle 
eie; ioni e garantisce appunto 
la brtuna politica delle «cor
reli e del golfo» e degli an-
dn." Milani. Come se all'intrec

cio di interessi e di clientele si 
potesse reagire con una trova
ta spettacolare destinata a 
non intaccare altro che la fac
ciata del colossale affare che 
spinge i boss dei quartieri na
poletani a difendere gli attuali 
equilibri politici. 

Quanto all'intervento del-
l'on. Di Donato che (pur sot
tovalutando la forza e il radi
camento della camorra a Na
poli) insiste a ragione sull'as
senza di «uno Stato autorevole 
e responsabile, che operi con 
equità e severità, che sia in 
grado di ripristinare, diffonde
re e garantire la legalità» ma 
subito dopo paria di «una so
cietà civile che è viva, attiva e 
partecipe», mi chiedo se si 
rende conto del fatto che una 
simile analisi porta a una con
danna assai dura della classe 
politica napoletana, e in parti
colare di quella di governo 
che ha ridotto la città nelle 
condizioni in cui è. Ma se è 
cosi cosa aspettano i sociali». 
sii. on. Di Donalo, a trame tut» ' 
te le conseguenze? Il 6 maggio 
oche altro ancora? 

» 


